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:TITOLO I



ART.1

PRINCIPI GENERALI

ll presente regolamento discìplina iJ settore toponornastica conunale, cui 1aìro capo lecompetenze dell'art, 10 della legge 24.12.1954 n" 122g , Ordínsmento rlell,AtagnÌJe e della
lo!:l:::"!t rlsilente" e del capo VII (adempinenri ropo$afici ed ecograficifdet n.e.n.
30.5.1989 n" 223 "Nuooo regolamento anagraTci aethpopoiarinè restdente,,.

ART. 2

ORGANI COMPÈTEÀTII

I provvedimenti concernenLi la denonrirazione di aree di circolazione e di luoghi in genere
sono adottati delÌa Gìunta Comunale nel Ì.ispetto delle vigenti disposiziorìi di leÉge in
mateia e del presente regolamento. I prowedimenti conceÀenti l,a;hibuzione dj nunìei
ci.',ici sono adottati dal Responsabile pro tempore dei Servizi Demogtalici con proprio atto.
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DISPOSIZIONI GENERALI

TITOLOII

COMMISSIONE TC}PONOMASTICA COMUNALE

ART. 3

COÀ,{MISSIONE CONS ILNVA PERLA TOPONOMASTICA

l.',Arnministrazione Comunale per l'adozione dei provvedimenti di cui al precedente
articolo si avvale, come organc consultivo, deila Cómrissione Consìrltiva per la
fopononustica di seguito ìnclicata come Commissione Toponomastica.

Nel provveLiimento deliberativo della Giunta Comurale di cui all,art. 2 deve essere
menzionato il parere espresso dalla Cornmìssione Consultiva per Ìa Toponomastica e
deve essete motivata l'eventuale d.ecisi'ne rn difformita coj parere rnedesimo.

ART, 4



ln casi di particolare urgenza, l,.4.siìessore al
nella Giunta Comunale su una Proposta
Demografici- Ufficìo Toponomastica.
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D E LÍ BL:N,\ZI O N I D'LIRGEN ZA

ART, 7

DARATA, N OhllN A, CON VO CAZIONE

ramo puó (hipd-re .a drc. rssiore LrrùÈn-.
ur uprrnerazrone predispo, la L_la i  ><rvrz.

ART, 5

PARERI

Nelì'espressione dei paleri Ia Conùnissione Topononastica deve tutelare la siortalopnrìol]ìastjca dr Castel s. Giùrgio e del suJ teÍìtolio e curare che le nuove
drnDmr na z!o j Ìispeftino l'rd€nfita cldturale e civile, antica e moderla, della cìtLa, nonché i
toporÌimi tÌadiziona[, storici o forrnatisi spontareamente nella ùaclizjone or.ale. E,compito
della cornnìissione suggedre ed ìndicare aÌÌ'Arn.^inìsL,azione comunaÌe tutte re modalità
toponomasliche diverse dalla normale segnaletica stradale, e regolate da apposita
:rormatiÌa, che riguardino aree di citcolazione e luoghi signitìcativi deiComune.
Il palete della Conmissione sulla maieria inerente il preùnte regolamento prevale su alt
espressi el,entualmente da altri organi, purché non stàbi[ti per.l{ge.

ART. 6

COMP O SIZIONE DELL4 COÀ4MISSIONE

lî Comnissione è composta dai ccnsiglieri comunaìi componenti la Commissio.e
Consiliare Cultnr4 da un espetro nonrinato dal ginclaco e da1 Responsabile pro tempore
:Jèf 

Ser"-i1i Demografici. Il Segretario della Comrnissione è nominato dal Responsabile r.tel
sel\izio di cui itì.menzione tla i dipen.lenti in selvizio presso i Servizi Demograncl.
N(DÌ sono neúbri della Conmissione evenhrali esperti di aLgomenti spàcfici invitati

lonra.lùente da] Plesidente della ConÌnissione a partecipare a determinate riumoni.
Alle riunioni della Conuìissione sono invitati permanenti il Sindaco e l,Assessore
deÌegato.



- 6 -

La Commissione ha la stessa durata d€l Consiglio Cornurrale.
ll Sjndaco enb-o 45 gg. dalla nornina delle Commissioru Consiliai pìovvederà
all'iff ediamento della Commissione .

Per la validità clelle sedute delle r3odunissioni è dchiesta la presenza di almeno ur1 terzo
deicomponenti.

Le Commissioni sono co ,ocate dal Presidente, almeno t5 giorni p ma de11a seduta, salvo
i casi di urgenza. La convocazione de've essere inviata presso il domicilio indicato daì
componenti, anche Per posta eleth'onica.
ln caso di cessazione dalla carica del PresìLlente per qualsíasi causa. il Vìcepresidenfe
pror-'vecle aÌla convocazione della Conurussione eniro i 30 (trenta) giomi successivi alla
cessazione per l'elezione del nuovc Presidente

ART. B

SED.E DEì"LA CO 4TIÍJSSIONE

l-a sede della Comrnissione è presso g1ì uffici dei Seffizi Demografici
La Commissione si avYale delle ;rrestazioni dei Servizi Demografi'i - Ufficio

Toponomastica e, per quanio necessalio, degli alt1i uffici comunali-
I surldettj ufiici sono tenuti a PrestaÌe la loro oPeîa, pel qúanto Lli colnPetenza, ed a

presenziare con il loro Responsabile o delegato ai lavori della conÌrissjone qu:ìndo

richiesLo.

TITOLO III

ATTIVITA' DELLA COh'{MISSIONE TOPONOMASTICA

ART. 9

CRITTRI PER TA DENOMINA )ZIANE DELIT AREE Dl CIRCOI'AZIONE

CdteÌi iiJormatori PeÌ la denominazione di aree di circolazione e di luoghi sono:

a. che il toPonimo, indichi esso Persone, località od altro' sia ìdoneo' sotlo ognÌ

aspetto, .d,rna furuione toponómastica e non sia motivato esclusivanìente da fiìi

enori l i .  r ;
l'. che pdùra cli ogni altlibuzione cLi nuovo toPonimo sia fisPetlata la foponomashca

Dlee;istnte ne:i documenti storici o nella memoria e' Per Le nuove àlee L1r

:;.;i;;t;;;. ;i^ 
"".ificata 

l'esistenza di eventuali denomiùazioni sPontanee rìate ira

gÌi abítanti della zona, anclÌe se ciò non avrà valole vincoÌallte Pel il parÈre deÌla

ComùìissÌone;
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c che i nuovì nomi da assegnare siano sh,ettaÌnente legati a1 Comùne ed al slro
territorio o di tale dlevanza nazionale o intemazionale per cui la scelia della
denomiùazione sia indicati ua dell'interesse della comunità sangiorgese;

Nel caso di variazìoni clei ioponimi ad aree di circolazione esistenti, i Seryizi Deno8lafici
- UÉficio ToFonornastica-, una voLta esecuhva 1a relativa deliberazione informa i cittadini
residenti e le attività economiche inhÌessate dando loro tutti gli elementi per tuttj gli
adeguamenti deÌ caso.

ART.10

CRIîERI PÉR L4 IùIINIERAZIONE DELLE AREE DI CLRCOLAZIONE

Le apeiture poste sulle alee di circolazione sono conbaddistínte da nunrerazione ,:iv ica

neta.
I crjted per la numerazione civica delle apelhlre Poste nelle afee cli circola2ione solìo:

a. nelle tipologie vi4 viaÌe, ecc. le aPelture sono contraddistinte da nrlnìelazionr:

civica continua, disPari sul Lato s:inistro, pali súl lato c{estlot

lr. nelle tipoloEiie Piazza,Iatgo, ec(laùlTnerazione salà conhnua.

lf,ù:mLlo sj rende necessario, le aPerture su stfada Potrarulo essere contraddistinte da lln

nuùrero con l'aggiunta di un esPonenle allabetlco

ART. 1I

A ]-IRIBUZIC'}íE NUOW TOPONIMI

La Coùùìssiooe in caso di richieste generiche di cui all'alt 15 del presenie Regol'n]eDto' se le

ritienÈ aùrmissibili, da' incarico aì Servizj Demografici - Ufficio Toponomastica di rcperire ìdonee

aree di circolazione, eventtaLmente fcn'nulando indìcazioni in Proposito

lii pronuncia, inoltre, sull'ammissibilità dÉlle richieste specifiche di cui al ptedetto ari l5 e sulle

proposte dèll'LJiltcio Toponomastica nell'esPletamento del compito di cui sopra€ sulla Prelerenza
.1u u..ordare fra più loponimi specificamente amnessi o proposti in-riferìmerìlo ad una

stessa area di crrcolazione e a nonìi di nuovi isolati o edifici l-a Cornmissione dovlà

l)liolitanamente esaÌnln.Lle le PlclPoste di toponimo, sia specifiche che generiche,

dpp'.o '  . r ie .  o_ -no2ioné o '  .o luzi  ' re ' l t  Consig ro Comundlp'
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ART, 72

. ASSEGNAZIANE TAPCINIMI - VARIAZIOI\E E CASI PART/COLIRI

Il parere della Commissiorle in Íraleda ,1i toponomastica è obbligatorio Ìîa non vìncolante
ed è valido qualora la proposta si.L applovata da almeno 1/3 dei componenti:

. per l'assegnazione di toponirnj di nominativi di Persone decedute da meno rli diecì
anm;
oer canÌbiamenti di denoù-tìiazìone di aree di circolazione;
per denominazioni spetto a1le quali l'ufficio toPonomastica abbia evidenziato

difficolla di pronuncia, di oftografia o di comPretsione;
per casi di quasi-omonimia con altre denoFunazioni esistenti-

ART.13

TTITELA DEl TOPONIMI ANTICIJI

1l parere della Commissione Per la Toponomastica è obbìigatorio arche in merito alla

tutela dei toponimi dei luoghi, rispetto aì quaii la cornmissione si attiene ai toponíùìi

antichi, e deiia toponomastica orale, sulla base sia di Prove documentarie che testimoniali;

a bale scopo le clenominazioni delle aree di nuova edilicazione, ancorché plivate, dovranno

essere sottoposte a1 Palùe .ìeÌla Corrìnissione

ART.74

CON|PETENZE DEI SERVIZI DEMOGRAEICI - IIFFICIO "TOPONOM S'ÍICA

I Sewìzi Demo#afici - Ufficio Toponomastica deve garantire i1 collegamento fla la

Commissione, gi ultri otgutti comunali e úici comunaii Pel La realizzazione di tutto ciò

che è itenuto óppottotto. Ogni settore comurÌale che PledisPonga atti-o Pro!'vedimenti

che abbiano consegilenze toPonomastiche' è telÌuto ad inviale coPia degli stessi al1'uflicio

pÌedetto.

ART.75



DENOÀIINAZfONE AREE DI CJIRCOI.AZIOMÉ . PRE.gENî1 ZIONE DELLE ISTANZE

I-e ichiesLe di denominazìone, pe! qualsiasi iipo di area di cilcolazione, Possono essele

avanzate da aiascun membÌo della Commissione Toponomastica, Consiglieri Cornunali,

Enti pubblici o privati Associazioni a caÌaflere nazionale o locale, partiti politlci, istituti, '

circoÌi, organizzazioni sindacali, comjtati e almeno 50 cittadini.

Le riclÌieste rnedesime Possono essere generiche, ossia con la sola irrdicazione del

toponìmo, lasciando al CoÌnune di detelminare a quale area di cilcolazione aHr-ibuirlo,

oppure specilìche se comprensive di tale determinazione'

In an,beiue i casi, chiunqrìe avan:zi Ploposte di denominazione deve presentare, oltre alla

Iichiesta, anche una esauriente relazione che sPieghi i moti\'Ì Pel cui si vuole jntitolare

un'area e illusiîi gìi elementi che avvalolano l'accoglimento deil'istanza te'ìendo sempre

preser-rti i criteri di cui all'a,rt. 9.
La commissior-re Pllò richiedele suppl -'menti di docunentazione o dgettare in toto la

richiesta che trn può essere discussa nuovaÌnente Pel ahreno tre anîi successivi al rigelto'

ART.76

P OTERE D' tN IZIATIVA DELIA COMI\{ISSIONE îOPONOTVASTICA

Nel caso in crd Ia Commissione rawisi l'oPPortúnità di ricotdare in modo Palticolare
persorraSSr o avvenjmenti legati a edificí Particolari, la stessa lìa iacoltà di segJìalare

lI',q*#iii"t urinn" l'apposizione di deterninate iscrizioni lapidarie a spese del Cr)mune

TITOLO ry

DISPOfiIZIONT FINALI

,4RT.77

NORME DI RINVIO

i]e], hltto oua]:Ìto non prevÉto esples!ìamente da1 presente regolame'r1lo, si rinvia al|a
'  ' r 1 i  d ' l l ' l s l  F u f o N a z o t r d l é d r s l a l i ' l  ( d  { h l l T \

legirlazjone in matelia ed alle rsÚr'rzrc



_  t 0  _

ARî. ,18

ENTTIATA IN \TICORE

IÌ lìegolamenLo entra iÌ-t vigore dopo l:t sua definrtrva approvaàone e pulrblicazjone delÌarcll l i ta Jpl:oc-a drl AJbo pietorio ner nroor e nel termrnr or l.gge.


